
 

“Veregra UP”, dove UP sta per “Unità Pastorale”, esce in un forma-
to più ricco: oltre agli avvisi e al pensiero spirituale delle prime u-
scite, riporta alcuni fatti e racconti della comunità cristiana vere-
grense. Vuole essere un semplice strumento di comunicazione al 
servizio della comunione. Il titolo  ha assonanza con  l’inglese 
“wake up” (svegliati)! Una cosa che non fa difetto a Montegranaro 
e ai suoi abitanti è la dinamicità: lo sapevo già prima di metterci 

piede come parroco. Ed ora ne ho riprova quotidiana. Eppure la parola di Gesù all’inizio 
dell’Avvento ci arriva come un fendente che ci scuote dal torpore. “Vegliate”, ci dice (Mc 
13,33). Essere svegli, non addormentati. Ma in quale senso? Si tratta, nell’ottica del vangelo, 
della fede unita all’amore. Non rischiamo forse di tenerle in posizione dormiente, in stand 
by? In altre parole, per dirla con la parole efficaci di Papa Francesco, ci chiediamo: la nostra 
è una “vita cristiana di cosmetica, di apparenza o è una vita cristiana con la fede operosa 
nella carità?”. La parola del vangelo di oggi aggiunge un altro aspetto: a noi Suoi servi è affi-
dato “a ciascuno il suo compito” (Mc 13,34). Nella comunità cristiana, nella comunità civile - 
così come nella famiglia - nessuno deve sentirsi inutile, nessuno può chiamarsi fuori e dire: 
“non è affare mio”. Il tempo di Avvento, dunque, è tempo favorevole per svegliarsi dal son-
no (cfr. Rm 13,11), un tempo per riaccendere la luce della fede e per riscaldare i muscoli del-
la carità. Un segno concreto: nella nostra città da molti anni opera in maniera attiva un cen-
tro Caritas attorno al quale ruota un gruppetto di animatori. C’è bisogno del contributo di 
idee e forze di un maggior numero di persone per far fronte alle crescenti richieste nella si-
tuazione di persistente crisi economica che non risparmia nessuno. Forse qualcuno potrà 
sentirsi interpellato, chissà? Anche la nostra Caritas veregrense inoltre aderisce alla campa-
gna nazionale di sensibilizzazione della Caritas Italiana, lanciata per il tempo di avvento: 
“Una sola famiglia umana, cibo per tutti: è compito nostro” (visita www.cibopertutti.it). Pa-
pa Francesco scuote costantemente le nostre coscienze davanti allo scandalo della fame 
sofferta da un miliardo di persone nel mondo da una parte, e a quello dello spreco quotidia-
no di miliardi di chili di cibo dall’altra. Ecco dunque una proposta alla portata di tutti: davan-
ti all’altare di ogni nostra chiesa per tutto il tempo di avvento sarà posizionato uno scatolo-
ne dove sarà possibile depositare cibo confezionato a lunga conservazione. Gli alimenti pro-
venienti dal banco alimentare infatti (quest’anno è del 29 novembre la colletta nazionale) 
non bastano. Un dato per tutti: nei primi dieci mesi del 2014 a Montegranaro sono stati di-
stribuiti oltre 23 quintali di alimenti che hanno dato soccorso a 60 famiglie, metà delle quali 
italiane! Coraggio dunque, e… “a ciascuno il suo compito”! 

Don Sandro 
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 Martedì 2, ore 21.15, chiesa di San Serafino: S. Rosario e lettura della Parola della 
seconda Domenica di Avvento 

 Mercoledì 3, ore 21.15, locali parrocchiali di S. Maria, quinto incontro del “Percorso 
per fidanzati” 

 Giovedì 4 dicembre, ore 19.30-23.30, chiesa di Santa Maria: Adorazione Eucaristica 

 Venerdì 5, ore 21.15, locali parrocchiali di San Liborio: incontro dei genitori di se-
conda e terza media (solo quelli che frequentano il catechismo a San Liborio). 

 Sabato 6, ore 19.00, chiesa di Santa Maria: i fidanzati che frequentano il percorso di 
preparazione al matrimonio sono “affidati” durante l’Eucaristia alla preghiera della 
comunità cristiana. 

 Domenica 7, ore 12.00, chiesa di Santa Maria: durante la S. Messa rito di consegna 

dei Vangeli alle famiglie dei bambini di quarta elementare (solo quelli che frequen-

tano il catechismo a Santa Maria). 

AGENDA DELLA SETTIMANA DAL 1 AL 7 DICEMBRE 2014 

Parroco: Don Sandro Salvucci - 348 5828392 - email: sandro.salvucci@gmail.com  
Vice-Parroco: Don Daniel Amihaesei - 388 0569393  - email: danielamihaesei@yahoo.com  

Periodico "   pro manuscripto"   ad uso interno delle Comunità Parrocchiali di Montegranaro  -   Stampato in loco con propria strumentazione – copia non vendibile. 

RINATI IN CRISTO 

RIPOSANO IN CRISTO 
Mattia Foglia 

Nicolò Donnari 

Martina Terenzi 

Maria Olivieri  

Lino Vallesi  

Antonia Forconesi 

“VEGLIATE!”  

Clicca “mi piace” alla pagina FB  
Veregra-Up 

“Signore, aiutami ad essere stru-
mento perché tutti mangino a sa-
zietà e stiano in piedi, davanti a Te, 
non come mendicanti,  
ma come figli” 



L’Ordine Francescano Secolare (OFS) non 
è “un movimento”, nè “un gruppo di pre-
ghiera”, nè “una associazione”, è invece 
un ordine approvato dalla Chiesa facente 
parte della grande Famiglia Francescana 
diffusa nella Chiesa e nel mondo. Per se-
guire la vocazione individuale di apparte-
nenza all’ Ofs, è necessario, dopo un pe-
riodo di formazione ,un rito di professio-
ne pubblica. L’ Ofs è nato dal fascino che 
l’esperienza  umana e cristiana di France-
sco d’Assisi ha esercitato sulle persone 
del suo tempo. Una norma di vita, data 
da San Francesco e autenticata dalla 
chiesa. I suoi membri – a differenza dei 
Frati Minori e delle Clarisse – restano nel 
mondo, nel proprio stato di vita, nelle 
proprie case, con la propria professione, 
e in mezzo alla società. Alla scuola di 
Francesco il francescano secolare 
s’impegna: a lodare Dio con il suo cuore; 
ad accogliere ogni uomo come fratello 
dato in dono dall’amore dell’unico pa-
dre; a vivere e a portare in ogni ambien-
te la letizia francescana. La missione del 
francescano secolare è: annunciare e te-

stimoniare Cristo con la semplicità e il fer-
vore della vita di ogni giorno; costruire un 
mondo più evangelico e fraterno secondo 
lo stile umile e povero di Francesco; esse-
re operatori di pace, di giustizia e di frater-
nità universale. La nostra fraternità è nata 
per “caso”, dall’esigenza di alcuni fratelli 
di conoscere maggiormente San Serafino. 
Padre Vittore che ha accolto l’invito, ci ha 
proposto di creare una fraternità Ofs a 
Montegranaro. Dopo alcuni anni di forma-
zione, il 9 gennaio 2011 è stata eretta la 
fraternità San Serafino da Montegranaro , 
la quale, attualmente è composta da 15 
professi. 

Breve Storia dell’OFS (Ordine Francescano Secolare) 

 

Signore Gesù, grande è il desiderio  
di accolgierti in mezzo a noi. 
Aiutaci a vivere il tempo dell' Avvento  
come opportunità per preparare la nostra 
"casa" come luogo accogliente e familiare,  
facendo attenzione alle piccole cose,  
quelle che fanno sentire ogni uomo a casa sua. 
Per questo sia un tempo dove sappiamo tenere 
le orecchie pronte ad ascoltare ciò che tu desi-
deri trovare in ciascuno di noi. 

       A San Liborio, domenica scorsa, l’A.C.R. ha vissuto la “Festa del 
Ciao”, festa organizzata dell’Azione Cattolica, ogni anno, agli inizi del 
percorso annuale pensato per i più piccoli (ragazzi dalla quinta 
elementare alla terza media) che ogni sabato si ritrovano nei locali 
parrocchiali e con i loro educatori cercano di conoscere meglio 
“quell’amico Gesù” che cammina con loro e che spesso sembra 
essere molto lontano ... ma cos’è questa festa dal nome un po’ 
insolito? La “Festa del Ciao” è gioia, comunione, conoscenza e 
vicinanza alle famiglie dei ragazzi, che camminano con loro e al 

nostro fianco. La parola che ha fatto da sfondo alla nostra giornata è: “insieme”. Insieme si può fare 
tutto, ci si può divertire, si possono superare le difficoltà, le paure, le preoccupazioni; insieme ci si può 
dimenticare della stanchezza e si possono fare cose grandi; senza perdere mai di vista il centro, cioè 
Gesù e il Suo immenso Amore per noi; per questo alle 11:30 siamo stati a messa in parrocchia, per 
celebrare con la comunità il motivo della nostra gioia, poi nel pomeriggio abbiamo dato spazio al 
divertimento e alla festa. Quest'anno pensata, non solo per accogliere i nuovi arrivati, ma come 
occasione speciale per coinvolgere le famiglie, corresponsabili insieme a noi della crescita nella Fede 
dei ragazzi. Ci siamo conosciuti e presentati, abbiamo pregato e giocato insieme genitori-figli-
educatori, concludendo il tutto con la merenda. È stato un bel pomeriggio: i ragazzi, entusiasti quasi al 
punto di non voler tornare a casa, continuavano a giocare e ballare, per far sì che la festa non finisse. E 
allora, coraggio! L'anno è appena cominciato e ci aspettano tante altre avventure da vivere insieme, 
sicuri che a piccoli passi, vicini al “nostro amico Gesù” che ci prende per mano, sarà bello camminare 
verso ... beh, questo è “TUTTO DA SCOPRIRE”!   
      Gli educatori ACR 

Carissimi amici di Montegranaro, 
rivolgo a voi tutti  queste poche ma 

sincere parole per ringraziarvi e salu-
tarvi, dato che lunedì, il primo dicembre, partirò. Come sapete io sarò 

ordinato prete in India, il mio paese di origine, il 15 gennaio 2015: la cerimo-
nia sarà preseduta da Mons. Joseph Kariyil, vescovo di Cochin. Lasciarvi, an-
che se per pochi giorni, provoca  in me un po’ di amarezza ma nel contempo 
grande è la gioia nel sapere che ritornerò presto tra voi. Certo che al mio 
ritorno proseguiremo nel nostro cammino di fede tenendoci per mano, so-
stenendoci nei momenti difficili e condividendo le gioie che il nostro Signore vorrà donarci. Confido in 
Lui perché il passato comune ci prepari per un futuro ancora insieme. Riflettendo sulle letture di que-
sta prima Domenica del Avvento, vorrei pregare con tutti voi con le stesse parole del salmista “ Signo-
re fa splendere il tuo volto e noi saremo salvi”. Questa preghiera mi ha colpito particolarmente per-
ché riesce sintetizzare il vero significato dell’Avvento. Etimologicamente questa parola viene dalla 
parola latina “ADVENTUS” significa venire o sopraggiungere. Quindi il tempo di Avvento è un tempo 
di speranza  e di attesa. Un’attesa che richiede di essere vigilanti e attenti, che  non riguarda solo il 
Natale, ma il senso profondo del vivere. È un periodo di Grazia che ci viene donato, in cui possiamo 
crescere nella Fede insieme a questa comunità parrocchiale e famigliare. Chiediamo quindi al Signore 
che questo tempo possa illuminare e scaldare i nostri cuori e di aiutarci ad essere testimoni più credi-
bili e fedeli, rimanendo uniti nel Suo Amore. Vi abbraccio fortemente tutti, vi porterò nel mio cuore e 
vi chiedo di continuare a pregare per me. A presto! Ci rivedremo il 2 febbraio.  I miei affettuosi e cor-
diali saluti,  
          Don Jacob Elyas.  

Testimoni di fede 

Festa del “Ciao” dei ragazzi dell’ Azione Cattolica 

Preghiamo  

in famiglia  

attorno  

alla mensa 


